
 
 

COMUNE DI VETTO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

  
 
 

 SETTORE SCUOLA E ASSISTENZA SOCIALE 
 
 
 

 B A N D O D I G A R A 
 
PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLE AT TIVITA’ EDUCATIVE E 
DI AUSILIARIATO DELLA STRUTTURA D’INFANZIA DENOMINA TA MICRONIDO IN 
COMUNE DI VETTO  (RE) PER BAMBINI IN ETA’ COMPRESA FRA 12 E  36 MESI. 
PERIODO: ANNO SCOLASTICO EDUCATIVO 2013/2014-  a mezzo COTTIMO 
FIDUCIARIO CODICE CIG 5252168225 
 
1- Ente appaltante : Comune di Vetto (Re), Piazza Caduti di Legoreccio n. 1, 42020 VETTO(RE), tel 
0522 815221, fax  0522 815694, ,  
 
 2. Atti di gara : Gli atti di gara sono costituiti da: 
- bando di gara 
- modelli allegati al bando di gara  
- capitolato speciale di appalto 
 
3. Modelli di gara La modulistica di gara, allegata al presente bando, è costituita da: 
- mod. allegato 1 istanza di ammissione alla gara contenente le dichiarazioni richieste per la 
partecipazione alla stessa;  
- mod. allegato 2  per la formulazione della offerta economica; 
- mod. allegato 3  contenente le dichiarazioni per l’offerta; 
- mod. allegato 4 verbale di sopralluogo 
 
4 Modalità di ritiro atti di gara 
Il bando di gara, come pure i modelli allegati (Allegato 1, 2 3 e 4), per la formulazione della domanda e 
delle dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000 recante il Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, nonché il capitolato speciale 
di appalto, sono pubblicati sul sito internet del Comune di Vetto www.comune.vetto.re.it e sono 
pubblicati sull’ Albo pretorio on line del comune di Vetto .  
5- Procedura e criterio di aggiudicazione:  Procedura cottimo fiduciario  con aggiudicazione 
all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del combinato disposto degli artt. 121, 124 e 83 
del D. Lgs. 163/2006,  e dell’ art.334 del D.lgs 5/10/2010 n.207 e successive modifiche e integrazioni, 
applicando i criteri di valutazione indicati al successivo art.14 .Non sono ammesse offerte in aumento. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. Si procederà a verificare 
l’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 86, comma 2, del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche. Le 
varianti non sono ammesse. 
 



6 Oggetto dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione delle attività educative e di ausiliariato 
della struttura d’infanzia denominata MICRONIDO in Comune di Vetto , di proprietà comunale, 
comprendente l’insieme dei servizi a contenuto educativo – didattico e dei servizi complementari 
(prestazioni ed attività di assistenza, educazione e formazione della prima infanzia, accoglienza dei 
bambini di età compresa tra i 12 e i 36 mesi, organizzazione ed espletamento di attività igienico-
sanitarie, ludiche, pedagogiche, didattiche e socio-educative tese alla formazione e alla educazione dei 
bambini, attività di collaborazione con le famiglie, attività di collaborazione con la scuola materna, 
attività di educazione e formazione dei bambini con minorazioni psicofisiche, attività specifiche tese a 
stimolare e sviluppare gli aspetti affettivi, cognitivi, psicologici e sociali del bambino, servizio di 
pulizia e riordino locali, distribuzione e assistenza ai pasti, altre attività complementari) per il completo 
ed ottimale funzionamento della struttura Comunale site in Comune di Vetto Piazza Pellegrino Nobili , 
per l’ anno  scolastico educativo   2013/14. 
 
7 - Durata dell’appalto. 
La durata dell’affidamento è di 1 anno scolastico educativo (2013/2014) e avrà inizio, 
presumibilmente, il 16 settembre 2013 e terminerà il 30 giugno 2014 
L’Amministrazione Comunale  avrà facoltà di esercitare l’opzione di rinnovo del contratto per un 
periodo massimo di uguale durata ai sensi dell’art. 57 comma 5 lettera B del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 
A tal fine l’Amministrazione richiederà all’aggiudicatario almeno tre mesi prima della scadenza 
contrattuale, la disponibilità al rinnovo del contratto. L’aggiudicatario dovrà comunicare 
all’Amministrazione la disponibilità al rinnovo entro 30 giorni dal ricevimento della proposta 
dall’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di prorogare il contratto, per un periodo non superiore a 
mesi quattro, previo avviso da comunicarsi per iscritto all’aggiudicatario almeno quindici giorni prima 
della scadenza del termine, nelle more delle procedure per addivenire ad una nuova aggiudicazione del 
servizio. 
L’impresa è impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna 
esclusa. Alla data di scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza disdetta da parte del 
Comune. 
 
8 – Importo a base di gara 
l’importo complessivo stimato dell’appalto, al lordo dell’eventuale ribasso offerto corrisponde  
ad €. 54.854,00 oltre IVA di legge di cui: 
• A base dell’asta Euro 54.577 (Cinquantaquattromilacinquecentosettantasette  //00) 

• per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso euro 277,00 (Duecentosettantasette/00)  
 
9 - Soggetti ammessi alla gara e requisiti di partecipazione 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti indicati all’art 34 del Dlgs 163/2006 e successive 
modifiche, in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art 38 del medesimo Decreto 
Legislativo e della capacità economica-finanziaria e tecnica prevista dal presente bando di gara, da 
attestare anche per mezzo di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atto di notorietà rese ai sensi 
del DPR n 445/2000 e successive modifiche. 
Nel caso di raggruppamenti di imprese si applica quanto previsto dall’art 37del D.Lgs n 163/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni .. 
In caso di ricorso all’avvalimento per la soddisfazione della richiesta relativa al possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, dovranno essere seguite le disposizioni di cui 
all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, presentando tra l’altro tutte le dichiarazioni e la 



documentazione di cui al comma 2 del medesimo articolo. L’Amministrazione provvederà a 
trasmettere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture tutte le 
dichiarazioni di avvalimento ai sensi del comma 11 del sopracitato art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.. 
Si precisa che non è consentito, a pena d’esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che l’impresa ausiliata.  
 
9.1. Capacità tecnica  economica e finanziaria  
I concorrenti dovranno dichiarare e dimostrare il possesso dei requisiti indicati nell’allegata 
istanza/dichiarazione, in relazione a quanto stabilito dagli artt 41 e 42 del D.Lgs 163/2006 e  s.m.i ed in 
particolare 
a) di avere realizzato, nel triennio 2010/2011/2012 servizi di gestione INTEGRALE diretta, o in 
concessione o in appalto di nidi/micronidi/nidi aziendali o altri servizi rivolti a bambini da 0-6 anni , sia 
pubblici che in convenzione, partnership o privati, per un importo complessivo nel triennio  pari o 
superiore a € 100.000 ( centomila ). 
 
b) di avere un fatturato globale d'impresa relativo agli ultimi 3 anni (somma del fatturato degli anni 
2010-2011-2012) non inferiore a € 300.000 ( trecentomila ); 
- Gli importi si intendono al netto di IVA. La dimostrazione della capacità economica e finanziaria del 
concorrente sarà fornita mediante dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo 
relativo ai servizi analoghi a quelli oggetto della gara e dovrà essere resa sul modulo allegato 1) 
predisposto dall’Amministrazione. 
Nel caso di imprese temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m..i, i 
requisiti di cui alle lettere a) e b) dovranno essere posseduti nella misura non inferiore al 40% (quaranta 
per cento) dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna 
delle quali deve possedere almeno il 10%(dieci per cento) dei requisiti richiesti cumulativamente 
oppure è sufficiente che i requisiti di cui alle lettere a) e b) siano posseduti nella misura del 100% dalla 
capogruppo; 
− Nel caso di consorzi fra società cooperative e consorzi stabili di cui all’art. 36 del d.lgs. 163/06 e 

s.m.i , i requisiti di capacità tecnica ed  economica sono riferiti al consorzio stesso. 
I concorrenti dovranno inoltre dichiarare e dimostrare di essere in possesso dell’organizzazione 
necessaria a garantire la regolarità dei servizi secondo quanto prescritto dalla  legislazione 
nazionale di settore, dalla L.R. 1/2000 e s.m.i e dalla direttiva del Consiglio regionale n. 646/2005 
e successive modifiche . A tal fine si richiede in particolare di indicare il numero dei dipendenti e 
dei dirigenti  con qualifica idonea e titoli necessari per l’espletamento del servizio , nonché la 
disponibilità di almeno un coordinatore pedagogico con adeguato curriculum relativo alla 
predisposizione di servizi educativi   
 
9.2 Requisiti di ordine generale – art.38 d.lgs. 163/2006 e s.m.i  

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti:  

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive 
modifiche; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 



riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o 
il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell' articolo 444 del codice di 
procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare 
o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, 
del codice di procedura penale;  

d)  che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ;  

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave 
nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 



j) che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

k) nei cui confronti siano operative sanzioni interdittive di divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 231/2001  e successive modifiche ; 

l) che si siano avvalsi dei piani individuali di cui alla L. 266/02 e s.m.i  e non risulti 
concluso il periodo di emersione; 

m) legati da rapporto di controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c. 

Per i concorrenti appartenenti ad uno Stato membro trovano applicazione il comma 4 e il comma 5 
dell’art. 38 citato. 
La stazione appaltante provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i  il concorrente attesta il possesso dei 
requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000 e 
successive modifiche , in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della 
non menzione. Qualora l’Impresa renda in sede di partecipazione alla gara esclusivamente 
dichiarazioni, la stessa è tenuta a presentare la documentazione/certificazione a convalida, in sede di 
verifica dei requisiti, su richiesta dell’Amministrazione e nel rispetto dei termini che verranno stabiliti. 
 
10. Termine di ricezione delle offerte, indirizzo al quale inoltrarle, modalità di inoltro, data ora e 
luogo della gara e sopralluogo: 
10.1. Termine di ricezione delle offerte: le offerte dovranno pervenire al Comune di Vetto Piazza 
Caduti di Legoreccio 1, Ufficio Protocollo, entro il termine perentorio del giorno VENERDI’ 2 
AGOSTO , ore 12. 
10.2. Indirizzo al quale inoltrare le offerte: Piazza Caduti di Legoreccio n. 1, 42020 Vetto (RE). 
10.3. Modalità di inoltro: I plichi esterni contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione 
dalla gara, devono pervenire integri, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante 
agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto 10.1 ed all’indirizzo di cui al 
punto 10.2; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9. alle ore 13. dei 
giorni feriali dal lunedì al sabato, entro il suddetto termine perentorio, all’ufficio protocollo della 
stazione appaltante sito in Piazza Caduti di Legoreccio  n. 1, 42020 Vetto (RE),  che ne rilascerà 
apposita ricevuta. 
Il plico contenente l’offerta, debitamente sigillato e firmato sui lembi di chiusura, dovrà recare 
l’indicazione della ragione sociale, della partita IVA e della sede legale del concorrente, nonché la 
dicitura “Procedura per  l’affidamento del servizio di gestione delle attività educative e di ausiliariato 
della struttura d’infanzia denominata micronido in comune di Vetto  (RE) per bambini in eta’ 
compresa fra 12 e  36 mesi. periodo: anno scolastico educativo 2013/2014-   
  
Il recapito del plico contenente l’offerta rimane ad esclusivo rischio dell’impresa partecipante ove per 
ritardo o qualsiasi altro imprevisto lo stesso non giunga a destinazione entro il termine sopra indicato. 
Sono pertanto escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico, le offerte pervenute dopo il termine 
perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione. 
10.4. data ora e luogo della gara: la gara avrà luogo il giorno SABATO 3 AGOSTO  alle ore 10  
presso il Comune di Vetto , Piazza Caduti di Legoreccio  n. 1, Vetto 
10.5. SOPRALLUOGO : è fatto obbligo ai concorrenti effettuare la ricognizione dei luoghi interessati 
al servizio di cui alla gara (struttura d’infanzia denominata MICRONIDO  in Comune di Vetto, sita in 
Piazza Pellegrino Nobili in Vetto capoluogo. Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal titolare o legale 



rappresentante della ditta ovvero da un dipendente della stessa munito di procura o di delega, con 
l’assistenza del responsabile del servizio sociale del Comune o suo delegato, previo appuntamento 
telefonico da concordarsi con il servizio  (Assistente sociale del Comune  dott.ssa Federica Ferrari) n 
telefonico  0522/815221.  
Il verbale di sopralluogo sottoscritto dalla ditta e dal responsabile del servizio  sociale o suo 
delegato deve essere allegato, a pena di esclusione dalla gara, alla istanza di ammissione. 
In caso di riunione di concorrenti il verbale di avvenuto sopralluogo deve essere presentato dalla sola 
impresa designata ad assumere la qualità di mandataria o capogruppo. 
 
11. Cauzione provvisoria  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, ai sensi dell’art. 75 comma 1 del D. Lgs 
163/2006  e successive modifiche da una cauzione provvisoria a garanzia dell’ offerta pari a € 1.091,54  
corrispondente al 2% dell’importo a base d’appalto costituita mediante cauzione o fideiussione 
bancaria o assicurativa o rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del D.lgs 385/93 e s.m.i autorizzati in via esclusiva o prevalente al rilascio di garanzie  
Detta cauzione dovrà: 

• essere incondizionata e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua immediata operatività a semplice richiesta della 
stazione appaltante; 

•  avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
• contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva indicata nel 

capitolato, qualora l’offerente risultasse affidatario. 
Qualora la cauzione venga rilasciata da un Istituto di Intermediazione Finanziaria,  dovrà essere 
allegata, a pena d’esclusione,  dichiarazione o documentazione, attestante che l’Istituto è iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs 385/93 e s.m.i  e che svolge in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzato dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze. 

 
L'importo della garanzia, ai sensi dell’art. 40, comma 7 e art. 75 del D.lgs 163/06 e s.m.i., è 
ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico 
dovrà dichiarare il possesso di tale requisito ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i o produrre copia 
conforme del Certificato di Qualità. 
 

12 - Criteri di aggiudicazione. 
1. La scelta del contraente avverrà con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 83 del citato Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i , in base agli elementi di valutazione 
dettagliatamente descritti all’art. 6 del Capitolato speciale, ai quali è assegnato il seguente punteggio 
massimo: 
A) Prezzo: OFFERTA ECONOMICA: punti 30/100; 
B) Qualità: PROGETTO TECNICO: punti 70/100; 
 
13- Modalita’ di aggiudicazione. 
La valutazione e comparazione delle offerte sarà effettuata da un’apposita Commissione giudicatrice. 



La commissione di gara, nominata dall’Amministrazione comunale, in prima fase procederà in seduta 
pubblica all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti, all’apertura della busta contenente la 
documentazione per l’ammissione alla gara, alla verifica della regolarità della documentazione 
prodotta, all’accertamento dei requisiti soggettivi e tecnico-economici previsti ed alla proclamazione 
dei concorrenti ammessi. 
Successivamente, in seduta non pubblica, la Commissione procederà all’assegnazione dei punteggi 
relativi alla qualità e potrà procedere ad articolare ulteriormente i punteggi all’interno dei parametri di 
valutazione indicati all’art. 7 del capitolato speciale di appalto. 
Ultimata la fase di verifica ed attribuzione dei punteggi relativamente alla qualità, la commissione 
procederà in seduta pubblica all’apertura della busta contenente l’offerta economica ed all’attribuzione 
del relativo punteggio. 
Potranno assistere all’apertura delle offerte il Legale rappresentante dell’impresa concorrente o altri 
soggetti muniti di delega. 
La somma dei punteggi assegnati agli elementi di valutazione determinerà il punteggio totale di ogni 
offerta. 
Il punteggio massimo determinerà l’offerta più vantaggiosa. 
In caso di parità tra più ditte verrà prescelta la ditta che avrà proposto l’offerta economica più 
conveniente per il Comune. 
In caso di ulteriore parità si procederà al sorteggio. 
 
14– Modalità di presentazione dell’offerta. 
Il plico dell’offerta deve essere idoneamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve 
recare  all’esterno � oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso, le indicazioni 
relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 
Non sono ammesse offerte in aumento . 
Il plico dovrà contenere tre buste, a loro volta chiuse in maniera da garantire l’integrità e la segretezza 
di quanto contenuto e controfirmate sui lembi di chiusura. Su ciascuna busta dovrà essere indicato, il 
mittente, l’oggetto della gara e dovranno essere identificate con le seguenti diciture: 
BUSTA 1) - “Documentazione amministrativa”; 
BUSTA 2) -“Progetto tecnico” (Qualità); 
BUSTA 3) - “Offerta economica” (Prezzo); 
 
Le tre buste dovranno rispettivamente contenere: 
BUSTA 1) - “Documentazione amministrativa”: 
A)- ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA  E CONNESSA DICHIARAZIONE: i concorrenti 
dovranno produrre, utilizzando l’APPOSITO MODULO PREDISPOSTO 
DALL'AMMINISTRAZIONE - ALLEGATO n. 1, al presente B ando: 

1.  Domanda di partecipazione alla procedura aperta, in competente bollo, e contestuale 
dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 e 
s.m.i, da redigersi in conformità al modello allegato A1 al presente bando sottoscritta dal legale 
rappresentante con allegata fotocopia del documento di identità, con la quale l’impresa attesti : 

 
a) l’indicazione della ragione sociale della ditta, la sede, codice fiscale, partita IVA, nonché le 

generalità del o dei legali rappresentanti abilitati a rappresentare ed impegnare legalmente la 
ditta stessa, con l’indicazione dell’atto con il quale i competenti organi hanno conferito loro i 
poteri; 

 



b) di essere iscritta al Registro imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura o ad analogo registro dello stato aderente all’U.E. per l’attività cui inerisce l’appalto 
o all’Albo nazionale degli enti cooperativi o all’Albo regionale delle cooperative sociali di cui 
alla L.R. Emilia-Romagna n. 7/1994 e s.m.io ad altri Albi previsti per legge esplicitando: 

• sede, numero di iscrizione, data di iscrizione; in alternativa il numero di iscrizione ad 
analogo registro di altro stato aderente all’U.E.; nel caso, il numero di iscrizione 
all’Albo nazionale degli enti cooperativi; nel caso, il numero di iscrizione  all’Albo 
regionale delle cooperative sociali di cui alla L.R. Emilia-Romagna n. 7/1994 e s.m.i. 
L’anno di iscrizione a ciascun registro e/o albo; 

• forma giuridica dell'impresa, attività dell'impresa ; 
• dichiarazione che a carico della società non risulta pervenuta negli ultimi 5 anni 

dichiarazione di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in 
concordato o amministrazione controllata;           

 
c) le risultanze del certificato generale del Casellario Giudiziale e del certificato dei carichi 

pendenti relative al Legale Rappresentante e alle persone delegate a rappresentare ed impegnare 
legalmente la società; 

 
d) di non trovarsi in nessuno dei casi di esclusione di cui all’art.38 comma 1 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i e in nessuna delle condizioni che possono dar luogo a esclusione ai sensi 
dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i; 

 
e) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 36, comma 5 del D.Lgs. n. 

163/2006 e successive modifiche , in base al quale i consorzi stabili sono tenuti ad indicare in 
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.  
Dovrà essere indicata la partecipazione ovvero la non partecipazione ad un consorzio stabile;  

 
f) che la ditta non si trova in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile, con 

nessuna impresa partecipante alla gara, ai sensi del combinato del comma 1, lettera m-quater e 
del comma 2 dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 

 (in alternativa) 
che la ditta si trova in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile, con altra 
impresa partecipante alla gara (indicare il concorrente con cui sussiste tale situazione), e  di aver 
formulato autonomamente l'offerta; 

 
g) che nei confronti della ditta non sono state emesse sentenze e/o applicate sanzioni che 

comportano il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione e a partecipare a gare 
pubbliche, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;      

 
h) di applicare il contratto collettivo di lavoro nazionale e, se esistenti, degli integrativi territoriali 

e/o aziendali, e di aver presentato un'offerta che tiene conto del costo del lavoro previsto dal 
competente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative del Settore Socio-
Sanitario-Assistenziale-Educativo e di inserimento lavorativo - Cooperative Sociali e dalla 
Tabella del costo orario per i lavoratori delle Coop.ve Sociali applicata nella Provincia di 
Reggio Emilia dall’1.01.09, per il personale inquadrato nella categoria B1, D1, E2; 

 



i) di essere in regola con gli adempimenti e norme di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i; 

 
j) di aver presentato un'offerta che tiene conto degli oneri determinati dalle disposizioni vigenti in 

materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e di ogni altro onere di qualunque natura e specie che si 
dovrà sostenere per assicurare il perfetto espletamento del servizio, secondo le condizioni e 
modalità fissate nel capitolato speciale d’appalto  e nel presente bando; 

 
k) che l'impresa ha regolarmente assolto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 

tasse secondo la legislazione italiana; 
 

l) di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi relativi ai propri 
dipendenti e/o soci lavoratori, indicando il numero delle posizioni contributive INPS e INAIL e 
le sedi competenti; 

 
m) di essere in regola con le norme (art. 17, L. 68/99 e s.m. i ) che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili o di non essere tenuta al rispetto di tali norme e l’indicazione dell’indirizzo 
dell’ufficio provinciale competente al quale rivolgersi per la verifica del rispetto della L .n. 
68/1999 e s.m.i qualora necessario; 

 
n) l'impresa si impegna a provvedere all'assicurazione obbligatoria stabilita dalle leggi in vigore, 

con particolare riferimento alla responsabilità civile verso terzi per danni a persone o a cose 
conseguenti all'attività prestata (RCT) e responsabilità civile verso prestatori di lavoro (RCO) 
con un massimale non inferiore ad Euro 3.000.000,00 per il servizio oggetto dell’appalto ; 

 
o) di disporre del personale, dell’attrezzatura e di tutte le autorizzazioni necessarie a prestare i 

servizi del presente appalto; 
 

p) di essere in possesso di un'adeguata capacità economica e finanziaria attestata da almeno due 
istituti di credito o intermediari autorizzati ai sensi della D.Lgs. n. 385/1993 (in caso di RTI o 
Consorzio, tali referenze dovranno essere prodotte da ciascuna impresa consorziata o associata), 
mediante dichiarazione che l’impresa è solida ed ha sempre fatto fronte ai propri impegni con 
regolarità  e puntualità; 
 

q) il fatturato globale dell’impresa nel triennio 2010/2011/2012 di importo non inferiore a € 
300.000 ( trecentomila ) e il fatturato per i servizi analoghi a quelli oggetto della gara nel 
triennio 2010/2011/2012 di importo pari o superiore  a € 100.000 ( centomila ).  Nel caso di 
imprese temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art 37 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i, i requisiti 
dovranno essere posseduti nella misura non inferiore al 40% (quaranta per cento) dalla 
capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle 
quali deve possedere almeno il 10%(dieci per cento) dei requisiti richiesti cumulativamente 
oppure è sufficiente che i requisiti di cui alle lettere a) e b) siano posseduti nella misura del 
100% dalla capogruppo; 
Nel caso di consorzi fra società cooperative e consorzi stabili di cui all’art. 36 del d.lgs. 163/06 
e s.m.i , i requisiti di capacità tecnica ed  economica sono riferiti al consorzio stesso. 

r) di avere, o di impegnarsi ad avere al momento dell’inizio dei servizi previsti dal presente 
appalto, un numero di dipendenti adeguato, con qualifica idonea e i titoli necessari per 
l’espletamento dei servizi; 



 
s) che l’impresa si è recata sul posto dove debbono eseguirsi i servizi, ha preso conoscenza di tutte 

le circostanze generali e particolari che possono influire sull’esecuzione dei servizi ed ha 
giudicato i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta 
presentata; a tale dichiarazione dovranno essere allegati gli attestati dell’avvenuto sopralluogo 
presso la struttura ospitante il servizio rilasciati dalla stazione appaltante; 

 
t) di impegnarsi ad eseguire i servizi richiesti nei modi e nei tempi previsti nel capitolato speciale 

d’appalto, che deve essere allegato, a pena di esclusione, debitamente timbrato e vistato per 
accettazione in ogni suo foglio ed in calce per esteso dal legale rappresentante della ditta 
concorrente (in caso di RTI o Consorzio, dal legale rappresentante di ogni impresa partecipante 
al raggruppamento o al Consorzio); 

 
u) solo in caso di avvalimento ex art. 49 del D.Lgs. 163/2006, dovranno essere allegate le 

dichiarazioni ed il contratto, indicati all’art. 15 del presente bando di gara; 
 

v) di non avvalersi dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla l 383/2001 o di averli 
conclusi (D.L. 210 /2002 art. 1 comma 2); 

 
w) che il numero di Fax e Pec ( se posseduta) ai quali si acconsente vengano inviate le 

comunicazioni inerenti la gara è il seguente: 
• Fax ……….. 
• Pec (eventuale)……………… 

 
Il Concorrente dovrà inoltre dichiarare di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa.  
 
B) CAUZIONE PROVVISORIA , pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo presunto 
dell'appalto  pari a € 1.091,54  costituita esclusivamente: 
1) mediante ricevuta di deposito, a seguito versamento della predetta somma, presso la Tesoreria 
del Comune di Vetto: 
Istituto di credito : Banco Popolare di Verona e Novara BSGSP  Agenzia di Vetto (RE) 
la ricevuta da allegare deve essere quella in originale rilasciata dalla Tesoreria) 
2) mediante FIDEJUSSIONE bancaria o polizza FIDEJUSSORIA assicurativa rilasciata da 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. n. 385/93, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, 
Bilancio e programmazione economica. 
 
C) CAPITOLATO SPECIALE DI GARA debitamente sottoscritto con firma leggibile dal Titolare 
della ditta o dal legale rappresentante in calce a ciascuna pagina (in caso di raggruppamento di imprese 
dalla ditta capogruppo). La mancata sottoscrizione e restituzione del “Capitolato Speciale di Gara” 
comporta l’esclusione dalla gara. 
 
D) VERBALE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO sottoscritto dalla ditta e dal responsabile del 
servizio sicurezza e assistenza sociale o suo delegato. In caso di riunione di concorrenti il verbale di 



avvenuto sopralluogo deve essere presentato dalla sola impresa designata ad assumere la qualità di 
mandataria o capogruppo. 
  
 
E) (Per i r.t.i già costituiti, consorzi ordinari di concorrenti, gruppi europei di interesse 
economico) mandato collettivo speciale con rappresentanza gratuito  e irrevocabile conferito alla 
mandataria per scrittura privata autenticata, o copia autenticata di esso, conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 37 del d.lgs. 163/2006 e relativa procura risultante da atto pubblico;  
atto costitutivo in copia autentica del consorzio o geie.  
 
 
BUSTA 2) – “Progetto tecnico”: 
1. Il Progetto Pedagogico 
il progetto pedagogico dovrà essere articolato nelle seguenti voci: 

1. Finalità ( identità pedagogica del servizio  in coerenza con la legge); 
2. Struttura organizzativa e modalità di funzionamento del servizio; 
3. Progettazione e organizzazione educativa del servizio: 
4. Criteri e modalità di organizzazione del contesto educativo attraverso la cura e l’intreccio tra 

spazi , tempi, relazioni, proposte educative e particolare attenzione alle modalità 
dell’inserimento; 

5. Criteri e modalità di partecipazione delle famiglie, di continuità con la scuola dell’infanzia, di 
raccordo con i Servizi Sociali, Sanitari, scolastici ed educativi del Distretto ; 

6. Criteri e modalità di funzionamento del gruppo di lavoro ( particolare attenzione 
all’osservazione, alla documentazione del lavoro svolto, alla formazione a aggiornamento del 
personale, alla continuità educativa, al coordinatore e coordinamento pedagogico ; 

7. Valutazione (strumenti di autovalutazione, modalità di utilizzo, tempi e verifiche). 
Potranno essere descritte ulteriori misure gestionali finalizzate ad assicurare la qualità del servizio 
offerto ed ogni eventuale servizio migliorativo a favore dell’utenza. 
 
2) Progetto organizzativo - Personale dedicato alla gestione 
La proposta organizzativa dovrà essere coerente con il progetto pedagogico. Dovranno essere descritti: 

• l'organizzazione dell'impresa con indicazione delle figure professionali previste per 
l'espletamento del servizio. Dovranno essere esplicitate quali competenze saranno selezionate e 
attivate e con quali modalità (con descrizione di curricula “tipo”) , tenendo conto che il rapporto 
numerico tra educatori e bambini iscritti dovrà essere conforme a quanto previsto dalla 
normativa regionale vigente (L.R 1/2000 come modificata dalla L.R. 8/2004 e relativa direttiva 
applicativa 646/2005 e successive modificazioni). 

• le modalità di organizzazione del personale, con specificazione dei ruoli, dei compiti e dei 
profili professionali nonché delle relative turnazioni. Dovrà essere descritta l'articolazione di 
una giornata e di una settimana tipo, esplicitando, in relazione ai diversi momenti previsti, 
l'entità e l'organizzazione delle risorse professionali utilizzate. Per ogni figura professionale 
dovranno quindi essere precisate il numero di ore giornaliere di presenza. 

• le modalità e i tempi di sostituzione del personale assente e la gestione delle emergenze; 
• le modalità di contenimento del turnover; 
• il programma di aggiornamento del personale; 
• le modalità di intervento del coordinatore pedagogico e relativo monte ore. 

 



Si precisa che non dovranno essere obbligatoriamente allegati i curricula nominativi degli operatori ma 
dovranno essere illustrati, come sopra indicato, i curricula “tipo” per ognuna delle persone che 
l'offerente si impegna ad utilizzare nel servizio in caso di aggiudicazione della gara, con l'indicazione 
dei titoli di studio posseduti, dell'esperienza professionale richiesta e del numero e 
tipologia di corsi frequentati. 
Nel caso in cui fossero allegati i curricula nominativi, il personale proposto dovrà essere 
quello che sarà effettivamente impiegato dall’aggiudicatario nella gestione del servizio. 
 
3) Indicatori di controllo della qualità con specificazione dei: 

• parametri di qualità e quantità relativi al servizio erogato; 
• strumenti di indagine e di autocontrollo (esplicando quali); 
• definizione parametri di controllo qualitativo/quantitativo del servizio erogato e modalità di 

monitoraggio e verifica ; 
• modalità di analisi del gradimento dell’utenza e di gestione dei reclami ; 

 
La documentazione deve essere chiara, sintetica e strettamente attinente a quanto richiesto nei singoli 
punti. Ogni documento deve essere firmato dal legale rappresentante dell’impresa. 
Nel caso di raggruppamento di imprese i suddetti documenti devono essere sottoscritti da tutti i 
rappresentanti legali delle ditte e dovranno essere inoltre specificate le parti del servizio che saranno 
eseguite dalle singole imprese. 
 
BUSTA 3) – “Offerta economica”: 
A) l’offerta economica resa sotto forma di dichiarazione, corredata da n.1 marca da bollo da € 
16,00, redatta in lingua italiana, utilizzando il modulo offerta modello allegato n. 2) parte integrante 
del presente bando. La sottoscrizione dell’offerta dovrà essere apposta dal titolare/legale rappresentante 
della ditta concorrente. Per i raggruppamenti di concorrenti e i consorzi le offerte dovranno essere rese 
secondo quanto prescritto all’art. 9.1 lett. B. Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria 
offerta, trascorsi 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di scadenza della presentazione delle 
offerte. Non sono ammesse offerte in aumento. 
 La mancata sottoscrizione dell’offerta comporta l’automatica esclusione dalla gara. 
L’offerta, - che è segreta – deve contenere: 

• �la ragione/denominazione sociale dell’impresa/R.T.I./Consorzio, la sua sede legale, il numero 
di codice fiscale e di partita I.V.A; 

• �il ribasso percentuale unico da applicarsi all’ importo mensile, posto a base di gara secondo 
quanto indicato all’art. 8 del presente bando.  

• Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un numero massimo di tre decimali. Qualora gli 
stessi fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al 3° 
decimale. 

• �la dichiarazione di impegnarsi a mantenere invariato il prezzo offerto in sede di gara per tutto 
il periodo contrattuale; 

• �la dichiarazione di impegnarsi a mantenere la validità dell’offerta per un periodo minimo di 
180 giorni decorrenti dal termine di presentazione delle offerte. 

 
 
 
16 Responsabile del procedimento. 



Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Federica Ferrari, Responsabile del servizio  sociale  del 
Comune di Vetto. 
 
17– Avvertenze. 
L'Amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di verificare i requisiti dichiarati, mediante 
l'acquisizione d'ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 
 
18 – privacy – trattamento dei dati personali. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.- 30.06.2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno 
improntati a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il 
trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura per l’affidamento dei lavori oggetto dell’appalto. In relazione ai suddetti dati 
l’interessato può esercitare i diritti sanciti  dall’art.7 del citato decreto. Restano salve le disposizioni 
sull’accesso di cui alla Legge 241/90 e ss.mm.ii. e all’art. 13 del D.Lgs. 163/2006. 
 
19 - disposizioni varie e cause di esclusione. 
a) Il recapito del PLICO rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi 
motivo, compreso il disguido postale, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato. 
Trascorso il termine fissato per la ricezione delle offerte non viene riconosciuta valida alcuna offerta 
anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. 
b) Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 
c) In caso di discordanza tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere è ritenuto valido il 
prezzo più vantaggioso per l'Amministrazione;  
d) Non si darà corso all'apertura del CONTENITORE che non risulti pervenuto ENTRO IL TERMINE 
INDICATO NEL PRESENTE BANDO o che risulti pervenuto NON A MEZZO DEL SERVIZIO 
POSTALE DI STATO o con gli altri mezzi indicati nel presente bando o sul quale non sia apposto il 
mittente e l’oggetto della gara e NON SIA CONTROFIRMATO SU TUTTI I LEMBI DI CHIUSURA 
o sia DIFFORME DALLE MODALITA' DESCRITTE nel presente bando di gara. 
e) Non saranno ammesse offerte in aumento rispetto all'importo preventivato a base d'appalto. 
f) Non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno 
dei documenti richiesti nel presente bando di gara. Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto 
che la documentazione amministrativa (busta n.1), il progetto tecnico (busta n.2) e l'offerta (busta n.3) 
non siano ciascuna contenute nell'apposito plico interno al contenitore, debitamente sigillate e 
controfirmate su tutti i lembi di chiusura e recanti l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara. In 
questo caso l'OFFERTA resta sigillata e debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le 
irregolarità, che saranno pure riportate nel verbale, la stessa rimane acquisita agli atti della gara. 
g) Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione del prezzo 
offerto, a meno che non vengano espressamente confermate e sottoscritte. 
h) Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di 
prorogarne la data, dandone, comunque, comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano 
accampare alcuna pretesa al riguardo. 
i) La documentazione non in regola con l'imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell'art.16 del 
DPR 30 dicembre 1982, n.955 e successive modificazioni ed integrazioni. 
l) La ditta verrà esclusa dalla gara qualora la cauzione provvisoria non fosse costituita nei modi e per 
l'importo e la durata previsti dal presente bando. 



m) Eventuali contestazioni o controversie che dovessero insorgere durante la gara, saranno risolte con 
decisione dal Presidente della commissione. 
n) Per quant'altro non sia specificatamente contenuto nel bando si fa riferimento alle norme vigenti in 
materia di servizi di appalti pubblici al momento della gara. 
o) Si avverte che la partecipazione di una impresa o cooperativa o consorzio al pubblico incanto in 
oggetto in riunione di imprese, esclude automaticamente la possibilità di partecipazione come singola 
impresa o cooperativa ovvero in altra riunione di imprese. 
p) Tutte le controversie che non si siano potute definire con l'accordo bonario, saranno attribuite alla 
competenza del Foro di Reggio Emilia. E' esclusa la competenza arbitrale. 
q) La partecipazione alla gara, da parte delle imprese concorrenti, comporta la piena ed incondizionata 
accettazione, nessuna esclusa, di tutte le disposizioni contenute nel presente bando nonché nel 
Capitolato Speciale di Gara.   
r) Gli importi dichiarati da Imprese stabilite in altro Stato membro dell'Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro. 
s) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta, nonché ogni altra dichiarazione 
richiesta dovranno essere redatte in lingua italiana o corredate di traduzione giurata. 
t) Sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto 
e la sua registrazione. 
u) Il corrispettivo da erogare al concessionario del servizio sarà pagato con le modalità previste dal 
Capitolato Speciale di Gara. 
v) Sono vietati la cessione del contratto e il subappalto. 
Z) Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, l’affidatario è tenuto a presentare la 
certificazione di regolarità contributiva di cui all’art.2, del d.l. 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
dalla l. 22 novembre 2002, n.266 e di cui all’art. 3, comma 8, del d.lgs. 14 agosto 1996, n. 494 e 
ss.mm.ii. 
 
. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  ASSISTENZA SOCIALE 
Federica Ferrari 

  


